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Premessa  

La società CADELBOSCO GREEN POWER s.r.l. propone nel territorio Comunale di Cadelbosco di sopra (RE), 

Reggio Emilia(RE), Correggio (RE), la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di 22,113 MW e 

le relative opere di connessione denominato “Cadelbosco”.  

Le opere architettoniche, come meglio rappresentate nelle tavole grafiche allegate al presente progetto , 

sono le seguenti: 

- Sistema di inseguimento solare monoassiale tipo tracker; 

- Sistema di conversione e trasformazione integrato di campo (inverter e trasformatore); 

- Cabine prefabbricate ausiliarie 

- Stazione Utente 

- Edificio di controllo 

1. Sistema di inseguimento solare monoassiale 

Parte dell’impianto prevede l’impiego di sistemi ad inseguitore solare monassiale di rollio del tipo 

Tracker. Queste strutture consentono la rotazione dei moduli fotovoltaici ad essi ancorati intorno ad un unico 

asse orizzontale permettendo l’inseguimento del sole nell’arco della giornata aumentando la produzione 

energetica dell’impianto fotovoltaico. 

Nei campi fotovoltaici che costituiscono il parco in oggetto i trackers lavorano singolarmente ed il movimento 

è regolato da un unico motore per tracker. Questo motore lavora estendendosi ed accorciandosi lungo una 

direttrice sub-verticale la cui inclinazione cambia di alcuni gradi durante la giornata massimizzando la 

produzione di energia. 

Il movimento del motore si trasforma per i pannelli in rotazione intorno ad un’asse orizzontale. 

Tutti gli elementi sono solitamente realizzati in acciaio al carbonio galvanizzato a caldo e sono: 

• I pali di sostegno infissi nel terreno 

• Travi orizzontali 

• Giunti di rotazione 

• Elementi di collegamento tra le travi principali 

• Elementi di solidarizzazione 
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• Elementi di supporto dei moduli 

• Elementi di fissaggio. 

I pali delle strutture sono istallati per semplice infissione senza preventiva perforazione e asportazione del 

terreno, mediante battitura. In questo modo si evita la realizzazione di fondazioni e una più semplice 

rimozione in fase di dismissione dell’impianto. 

 

Figura 1 -infissione dei piedi della struttura monoassiale tramite macchina battipalo 

L’interasse minimo tra le fila di strutture nella direzione N-S è stato posto pari a 5,5 m per massimizzare la 

potenza dell’impianto e contemporaneamente evitare l’ombreggiamento reciproco tra le file. Le strutture 

scelte per l’impianto in progetto sono di due tipologie che differiscono esclusivamente per dimensione e sono 

state progettate per agevolare l’istallazione da parte degli operatori durante la fase di collegamenti tra i 

moduli e rispettarne contemporaneamente i parametri elettrici.  
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Il posizionamento dei moduli bifacciali sulla struttura prevede inoltre un interspazio intercorrente tra i 

moduli pari a 2 cm lungo l’asse x e y. 

In particolare, si sono scelte delle strutture composte da: 

• 1 modulo posizionato lungo l’asse x e 14 lungo l’asse y per un totale di 14 moduli 

• 1 modulo posizionato lungo l’asse x e 14 lungo l’asse y per un totale di 28 moduli 

Di tali strutture che verranno identificate per semplicità come TR1x14 e TR1x28 vengono riportate le 

caratteristiche dimensionali: 

 

Figura 2 - Sezione Est-Ovest TR1x14 TR1x28 

 

Struttura N° 

moduli 

 Inclinazione Potenza 

struttura 

(kW) 

Proiezione 

in pianta a 

tilt ±50° (m) 

 

Dimensione 

specchio 

captante  

(m) 

Superficie 

captante 

(mq) 

Altezza min 

fuoriterra 

(m) 

Altezza 

max 

fuoriterra 

(m) 

TR1X14 14 ±50° 10,50 19,312x 

1,808 

19,312x 

2,384 

43,452 0,581 2,406 

TR1X28 28 ±50° 21,00 37,834 x 

1,808 

37,834 x 

2,384 

86,904 0,581 2,406 
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Si rimanda agli elaborati TAV02_11_Prospetti e sezioni tipo inseguitori solari monoassiali_Rev.00.pdf  per i 

disegni di dettaglio delle strutture. 

 
Figura 3 – Inseguitore monoassiale 1P 

 

 
Figura 4 – Struttura dell’inseguitore solare monoassiale 
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2. Sistema di conversione e trasformazione di campo 

La cabina di campo scelta è la HUAWEI JUPITER-3000K-H1. Per l’impianto in progetto sono previste 7 

cabine di campo, comprensive di trasformatori, quadri e sezionatori. 

 

3. Figura 5 - componenti della cabina di campo adottata 
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Di seguito riporta la scheda tecnica di cabine di campo: 
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Per quanto riguarda l’eventuale rottura del trasformatore è già prevista in maniera prefabbricata con lo 

stesso la vasca di raccolta olii, per evitarne la dispersione nel suolo. Il quantitativo di olio all’interno del 

trasformatore risulta essere circa 3850 L ( 3,4 ton.) 

 

Figura 6-vasca di raccolta olio in cls 

4. Cabinet ausiliario 

È previsto l’utilizzo di cabine ausiliarie ad uso dirigenziale (ufficio di campo) e depositi (stoccaggio 

temporaneo di moduli o altro in fase di esercizio). 

Tali strutture, dislocate secondo quanto riportato negli elaborati grafici di progetto, sono rappresentate 

da box prefabbricati leggeri posati sul terreno su adeguata platea in calcestruzzo. 
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Figura 7 – Cabina ausiliaria 

 

Caratteristiche tecniche: 

- Struttura: i profili sono realizzati in acciaio preverniciato RAL 9002 (spessore 1,5mm), da coils zincati 

(standard: UNI 5753-75); 

- Base: Standard: Il profilo della base è realizzato da acciaio zincato e preverniciato RAL 9002 (spessore 

1,5mm); Lamiera da solaio zincata non collaborante (spessore 0,6mm). Sul solaio viene posta un pannello 

in truciolare 18mm su cui viene incollato, utilizzando apposite resine, un pavimento in PVC antiscivolo R10 

spessore > 2mm; 

- Pareti esterne ed interne Standard: Realizzata in pannelli coibentati sp. 40 mm, composti con supporti in 

acciaio zincato preverniciato di colore bianco/grigio (spessore 0,4mm) secondo norme UNI EN 10169, con 

interposta coibentazione a base di schiuma poliuretanica densità D=38-40 Kg/mc Trasmittanza U=0,55 

W/mqK. 

- Tetto Standard: 

o 1°livello) Realizzato in pannelli coibentati sp. 30 mm, composti con supporti in acciaio zincato 

preverniciato di colore bianco/grigio (spessore 0,4mm) secondo norme UNI EN 10169, con interposta 

coibentazione a base di schiuma poliuretanica densità D=38-40 Kg/mc Trasmittanza U=0,62 W/mqK. 

o 2° livello) Lamiera grecata zincata da copertura. 

- Serramenti, interni ed esterni Standard: Profili in alluminio (Bianco RAL 9010) completi di tutti gli accessori 

per l’uso e vetro (4mm), barre anti-intrusione, maniglie e serrature: 

o Porta standard: mm 1050x2100 (890x2060); 

o Finestra scorrevole a due ante mm 1050x1100 

o Finestra vasistas mm 650x500 (inclusa nell’opzione servizi igienici) 

 

Caratteristiche geometriche: 

- dimensioni esterne in pianta 6140 mm x 2400 mm (interna 5965 x 2215 mm) 
- altezza standard: esterna 2680mm (interna 2400mm) 
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5. Edificio di controllo – cabina di consegna 

Le opere architettoniche previste all’interno della sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT sono 

di seguito descritte: 

1) Piattaforma 

I lavori riguarderanno l’intera area della sottostazione e consisteranno nell’eliminazione del mantello 

vegetale, scavo, riempimento e compattamento fino ad arrivare alla quota di appianamento prevista. 

2) Fondazioni  

Si realizzeranno le fondazioni necessarie alla stabilità delle apparecchiature esterne a 36 kV. 

3) Drenaggio di acqua pluviale 

Il drenaggio di acqua pluviale sarà realizzato tramite una rete di raccolta formata da tubature drenanti 

che canalizzeranno l’acqua attraverso un collettore verso l’esterno, orientandosi verso le cunette vicine alla 

sottostazione. 

4) Canalizzazioni elettriche 

Si costruiranno le canalizzazioni elettriche necessarie alla posa dei cavi di potenza e controllo. Queste 

canalizzazioni saranno formate da solchi, archetti o tubi, per i quali passeranno i cavi di controllo necessari al 

corretto controllo e funzionamento dei distinti elementi dell’impianto. 

5) Edificio di Controllo  

L’edificio di controllo Cabina di Consegna sarà composto dai seguenti vani: 

• Locale celle AT, 

• Locale BT e trafo MT/BT, 

• Locale Gruppo Elettrogeno, 

• Locale comando e controllo, 

6. Perimetrazione esterna impianto FV  

La perimetrazione verso l’esterno antintrusione sarà realizzata con rete in maglie metalliche ancorata al 

terreno.  
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I cancelli carrabili, anch’essi in materiale metallico, saranno realizzati con idonee guide di scorrimento e 

saranno posati in opera idoneamente ancorati a pilastrini di calcestruzzo armato. 

 

7. Sistema di illuminazione e videosorveglianza 

Il campo sarà dotato di impianto di illuminazione con palo metallico dotato di testapalo ed idonea 

lampada atta a garantire un uniforma illuminazione. Dal predimensionamento effettuato saranno disposti i 

punti luce lungo la recinzione perimetrale ad intervallo di 15 metri ed altezza palo 4 metri.  
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In merito all’inquinamento luminoso si precisa che la configurazione scelta esclude la dispersione della luce 

verso l’alto e l’orientamento verso le aree esterne limitrofe. Inoltre, l’impianto di illuminazione previsto è del 

tipo ad accensione manuale on/off ovvero i campi potranno essere illuminati completamente o parzialmente 

solo per ragioni legate a manutenzioni straordinarie o sicurezza. Per tutta la fase di esercizio non è prevista 

l’accensione.  

 
Figura 8 – Particolare palo di illuminazione 

 

L’apparecchio illuminante scelto per l’illuminazione perimetrale degli impianti fotovoltaici è un’armatura 

IP66 in doppio isolamento (classe II) con lampade a LED ed ottica stradale da 47 W tipo PHILLIPS BVP650 

LED80-4S/740 PSU S ALU ClearFlood - LED module 8000 lm - LED - Power supply unit - Symmetrical - Alluminio 

ALU equivalente posto sulla sommità del palo nelle immediate vicinanze delle telecamere e con inclinazione 

parallela al terreno. Quindi, la morsettiera a cui saranno attestati i cavi dovrà essere anche essa in classe II e 

i pali utilizzati, se metallici, non dovranno essere collegati a terra. L’impiego degli apparecchi a LED rispetto 
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a quelli di tipo tradizionale, a parità di valori illuminotecnici da raggiungere nelle varie aree, comporta 

potenze di installazione minori per singolo corpo illuminante (favorendo quindi il risparmio energetico) e 

costi di manutenzione ridotti, grazie alla lunga aspettativa di vita e durata dei LED. Di seguito si riporta la 

scheda tecnica di corpo illuminante tipo selezionato per l’illuminazione perimetrale dell’impianto agrivoltaico 

e che potrà cambiare in fase esecutiva.  

 

Figura 9 – Lampada led tipo con ottica stradale 
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Inoltre, ogni quattro pali di illuminazione saranno disposte telecamere di videosorveglianza collegate ad 

un sistema di registrazione dati con controllo anche da remoto. Il campo sarà infine dotato di impianto 

antintrusione combinato perimetrale con sistema tipo ad infrarossi o barriera a microonda.  
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8. Viabilità interna in misto granulare 

La viabilità interna è progettata per garantire il transito di automezzi sia in fase di costruzione che di 

esercizio dell’impianto. 

Le nuove strade, realizzate in misto granulometrico stabilizzato al fine di escludere impermeabilizzazione 

delle aree e quindi garantire la permeabilità della sede stradale, avranno le larghezze della carreggiata 

carrabile minima di 4,00 m con livelletta che segue l’andamento del terreno interno all’area di intervento. 

La nuova viabilità rispetta i parametri richiesti per consentire l'intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili del 

Fuoco, alle aree dove sorgono attività soggette a controllo, ossia: 

- larghezza: 3,5 m;  

- altezza libera: 4 m;  

- raggio di volta: 13 m;  

- pendenza non superiore al 10%;  

- resistenza al carico: almeno 20 t 

Il pacchetto stradale dei nuovi tratti di viabilità sarà composto da uno strato di idoneo spaccato 

granulometrico proveniente da rocce o ghiaia, posato con idoneo spessore, mediamente pari a 30 cm, 

realizzato mediante spaccato 0/50 idoneamente compattato, previa preparazione del sottofondo mediante 

rullatura e compattazione dello strato di coltre naturale. 

 
 

 


	Premessa
	1. Sistema di inseguimento solare monoassiale
	2. Sistema di conversione e trasformazione di campo
	4. Cabinet ausiliario
	5. Edificio di controllo – cabina di consegna
	6. Perimetrazione esterna impianto FV
	7. Sistema di illuminazione e videosorveglianza
	8. Viabilità interna in misto granulare

		2025-08-07T17:26:40+0200
	GIOVANNI GUZZO FOLIARO


		2025-08-07T17:31:22+0200
	Amedeo Costabile


		2025-08-07T17:32:26+0200
	Meringolo Francesco




